
» c i a/ficura il S ig. M uratori, il quale colla fteffiffima difinvoltura 
sp ar la  de gli effetti della riferita per la l'ucceffion di Napoli l’ an- 
» no 14 5 8 .- -  Perchè Altoni'o era privo di figliuoli legittim i, lafciò 
» i l  Regno di Napoli come fua conquilta a D . Ferdinando, o lìa 
» Ferrante fuo figliuolo fpurio , ma legittimato da i Papi — , così il 
» Sig. M uratori. M a il P. Mariana , che in quello affare merita 
» maggior fede , così parla ( lib. z i .  cap. 19 . ) : M ajor a Callixto 
» Pontifice , utide minus expeclubatur, tempe/las extitit , qui notho 
» Referendum Rcgnum Romance Ecclcfìce vecìigale negibat, illiufqut 
» inteqrum ju s  ad fe  revocatum contendebat. E  preffo il Rinaldi nel 
» medefimo anno ( num. 3 1 .  & feqq. ) abbiamo i documenti chiari 
» ed autentici, che ognuno fe li può vedere. T a le  è il vero eftet- 
» to della Bolla d’ E u gen io , dopo effere {tata occulta fotto il Pon- 
» tificato del di lui fucceffore Niccolò V . e fe gli Elteniì legitti- 
» mati da’ Papi fon della Iteffa n atu ra , ha il nollro AnnalilLt un 
» bel ripetere a ogni paffo quella legittim azione. A L io n ello , co- 
*> me abbiamo accennato, non fu accordato il feudo, ma la pro- 
» cura nella minorità. Sebben e g li , dopo aver guilato il dom inio, 
» pretefe di difporne per Niccolò fuo fig lio , ma inutilmente: per- 
» chè Borfo prevalendoli della lontananza de’ legittim i, mandati 
» già da Lionello a N ap oli, col pretelto di fargli iltruire, occupò 
» i l  dominio, che gli fu certam ente confermato da Niccolò V . a’ 
» dì 14 . N ovem bre, come fi è detto: e a lui fenza dubbio in vigor 
» del Diploma Pontificio farebber fucceduti i figliuoli legittim i, fe 
» g li  avelie avuti: ma per divina difpofizione non gli eb b e, e tor- 
» nò il Feudo della Chiefa dopo 30. anni l’ anno 1 4 7 1 .  nella linea 
» leg ittim a, applaudendolo il Sign. M u ratori, che l’ anno 14 7 3 . 
» biafimò forte qualche litorico , il quale chiamò Ercole fy l io  na- 
» turale, follenendo , com’ è in fatti, effer lui figlio legittimo ,  e na- 
» turale di Niccolò 111.

» Lo  Iteffo B o rfo , il quale non fu femplice Am m inillratore, co- 
» me il frate llo , ma legittimo Signor di quel Feudo per concef- 
» fione del Sommo Pontefice N iccolò V . ,  non dee defraudarli del- 
» le ben meritate lodi per il gran talento , eh’ egli ebbe fempre 
» di pacificar 1’ Italia, come a lungo ne tratta il Sig. M uratori, e 
»nelle Antichità E lle n fi, e in quelli Annali. M a tra effe lodi non 
» fi ha già da mefcolar la menzogna , o ciò che difonori a ltru i. 
» F u  elevato il M archefe Borfo all’ onor di D uca di Modena e 
»»R eggio , e infieme fu dichiarato Conte di R ovigo da Federigo 
» Ili. 1’ ann© 14 5 2 . nel dì 18 . di M ag g io , due meli appunto dopo

h 2 1 » lice-


